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Paolo Garonna è Presidente della Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifi-
ce e Professore di Politica Economica presso l’Università LUISS Guido Carli di 
Roma. Già Vice Segretario Esecutivo della Commissione Economica per l’Euro-
pa delle Nazioni Unite, Direttore Generale dell’ISTAT, Segretario Generale della 
Federazione delle Banche, delle Assicurazioni e della Finanza (FeBAF). 

Minerva Freda è laureata in Scienze Politiche presso la LUISS Guido Carli di 
Roma, con una formazione incentrata sulle relazioni internazionali, le istitu-
zioni europee e la cooperazione allo sviluppo. Conduce anche attività gior-
nalistiche con particolare attenzione all’area dell’America Latina, approfon-
dendo temi legati alla geopolitica, ai diritti umani e alla giustizia economica 
globale.

La Fondazione Centesimus Annus Pro Pontifice è una fondazione vaticana 
che si occupa di dottrina sociale della Chiesa. Creata nel 1993 da San Giovanni 
Paolo II con riferimento all’Enciclica “Centesimus Annus” del 1991.

NUOVO

Il Mediterraneo, oggi segnato da conflitti, migrazioni, crisi ambientali e 
tensioni geopolitiche, appare come uno dei principali teatri della “Terza 
Guerra Mondiale a pezzi”. Questa visione drammatica contrasta con la 
sua storia millenaria di culla di civiltà, scambi e convivenza tra popoli 
e religioni. Il volume propone di superare tale paradosso, offrendo una 
lettura positiva e propositiva del Mediterraneo. Al centro vi è la “Teolo-
gia del Mediterraneo”, promossa da Papa Francesco, che valorizza reli-
gione, cultura e storia come strumenti di dialogo e pace. Le tre grandi 
religioni monoteistiche, unite da radici comuni, sono base di fraternità e 
cooperazione. Il testo invita a tradurre questi principi in azioni concrete 
attraverso la dottrina sociale della Chiesa e le scienze sociali. Si evi-
denziano le grandi opportunità di sviluppo, integrazione economica e 
sostenibilità offerte dalla regione. Il Mediterraneo emerge come spazio 
privilegiato per costruire un futuro di pace.


